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Lqce Fabbri ricordata a Castel Bolognese
Di Luce Fabbri si è parlato di re-

cente diffusamente a Castel Bolognese
in occasione della presentazione del-
l'edizione italiana del libro biografico
che le ha dedicato Margareth Rago,
docente di storia presso I'Università
di Campinas in Brasile (Tra la storia
e la libertà. Luce Fabbri e l'anarchi-
smo contemporaneo, Milano, Zero in
condotta, 2008). Uiniziativa, che si
svolta il sabato 24 ottobre 2009 nel
Teatrino del Vecchio Mercato, è stata
organizzata dalla B iblioteca Libertaria
'Armando Borghi", in collaborazione
con la Biblioteca comunale "Luigi Dal
Pane", nell'ambito della rassegna "Ot-
tobre, piovono libri".

Particolarmente stretti sono stati
nel tempo i legami di Luce Fabbri con
Castel Bolognese, grazie soprattutto
al rapporto di amicizia suo. e del pa-
dre Luigi con gli anarchici castellani
Nello Garavini, Emma Neri e la loro
figlia Giordana. Preceduto da anni di
corrispondenza e di collaborazione a
distanza, il primo incontro avvenne a

Rio de Janeiro - dove la famiglia Gara-
vini era espatriata a causa del fascismo

- verso la fine del 1945.
Nel dopoguerra, dopo il rientro a

Castel Bolognese dei Garavini, Luce
Fabbri fu loro ospite per periodi anche
lunghi in occasione di tutti i suoi viaggi
in Italia (negli anni 1954, 1981, 1987,
1993). In tali occasioni, diversi cittadi-
ni di Castel Bolognese - ma anche di
altre città vicine - ebbero I'occasione
di conoscerlae apprezzarla, tra gli altri
anche I'estensore di queste note.

Personalmente considero una del-
le grandi fortune della mia vita avere
avuto l'occasione - dopo avere tanto
sentito parlare di lei dai Garavini e

avere letto alcuni suoi libri - di cono-
scere da vicino Luce Fabbri, essermi
confrontato con lei (di persona e per
lettera) e avere goduto del privilegio
della sua amicizia. Tra Luce Fabbri e

alcuni castellani è intercorso quindi,
per un lungo arco di tempo, un rappor-
to particolare e privilegiato. Dato che
stiamo parlando di una personalità di
grande rilievo e moralmente adaman-
tina, a mio avviso la nostra comunità
dovrebbe esserne orgogliosa.
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Luce Fabbri (Roma 1908 - Monte-

video 2000) rappresenta sicuramente
una delle figure più affascinanti del
pensiero politico libertario del No-
vecento. Intellettuale coltissima, ha
lasciato un'impronta profonda - e

un'eredità culturale ed etica di cui for-
se non è stata recepita ancora del tutto
l'importanza - sia nel campo della teo-
ria politica che in quello della educa-
zione e della formazione delle giovani
generazioni. Sotto diversi profili Luce
Fabbri rappresenta l'anello di congiun-
zione fral' anarchismo classico e quello
contemporaneo. Erede della migliore e
più qualificata tradizione libertaria, ha
dimostrato di possedere una personali-
tà di notevolissimo spessore, dotata di
grande curiosità intellettuale e fino al-
I'ultimo aperta a tutto ciò che di nuovo
si muove nella società.

Figlia del militante e intellettuale
anarchico Luigi Fabbri, fin dall'in-
fanzia ricevette in famiglia un'educa-
zione improntata a ideali solidaristici
e antiautoritari. Nel 1928, poco dopo
avere conseguito la Laurea in Lette-
re all'Università di Bologna, espatriò
clandestinamente per raggiungere in
Francia il padre, esule antifascista. A

partire dal 1929 si stabilì con i genitori
in Uruguay, dove trascorse poi il resto
della sua esistenza.

Docente di Storia nelle scuole medie
superiori e poi - per oltre quarant'anni -
di Letteratura Italiana all'Università di
Montevideo, dopo la morte del padre
diresse dal 1935 al 1946la rivista "Stu-
di Sociali". Pubblicò inoltre numerosi
libri e opuscoli sia in italiano che in
spagnolo - di storia, filosofia politica,
critica letteraria, poesia - nonché innu-
merevoli articoli in giornali e riviste di
vari paesi.

Tra i numerosi libri di argomento
politico, si segnalano: Gli anarchici
e la rivoluzione spagnola (con Diego
Abad de Santillan, Ginevra, 1938); La
libertà nelle crisi rivoluzionarle (Mon-
tevideo, 1947 ): L' anticomunismo, I' an-
tiimperialismo e la pace (Montevideo,
1949); In strada (Montevideo, 1952);
Sotto la minaccia totalitaria. Demo-
crazia liberalismo socialismo anarchi-
szo (Napoli, 1955); Problemi d'oggi
(Napoli, 1958); Una strada concreta
verso l'utopia. Itinerario anarchico di
fine millennio (Pescara, 1998). Tra le
opere in lingua spagnola: Camisas Ne-
gras (Buenos Aires, 1935); El totalita-
rismo entre las dos guerras (Rosario,
1948); ln libertad entre la historia y
la utopía (Rosario, 1962): EI fascismo.
Definición e historia (Montevideo,
1963); El anarquismo: mas alló de la
democracia (Buenos Aires, 1983).

Assunse la direzione o la redazio-
ne dei periodici "Rivoluzione Liberta-
ria" (1938), "Socialismo y Libertad"
(1943-44), "Opción libertaria" (Or-
gano del GEAL -Grupo de Estudios
y Acción Liberlaria, Montevideo, a
partire dal 1986), e collaborò ad altri
giornali e riviste, tra cui "Volontà",
"Cénit", "Garibaldi", 'A rivista anar-
chica". Tra i numerosi lavori di storia
e critica letteraria, meritano di essere
citati in particolare il volume Lo poe-
sía de Leopardi (Montevideo, 1977)
e le edizioni in lingua spagnola della
Divina commedia (preparata e accom-
pagnata da alcuni saggi su Dante) e del
Principe di Machiavelli (con testo ori-
ginale a fronte). Nel 1996, per la casa

editrice Biblioteca Franco Serantini di
Pisa, pubblicò il volume Luigi Fabbri.
Storia di un uomo libero,lucida rico-
struzione del percorso politico ed uma-
no del padre.
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